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Comunicato OPI Venezia - manifestazione 20 maggio contro l’obbligo vaccinale 

Per l’Ordine punti cardine sempre scienza e diritto alla salute 

 
L’Ordine delle Professioni Infermieristiche della Provincia di Venezia rifiuta e stigmatizza 

l’immagine della professione infermieristica proposta ieri alla manifestazione contro il 

Decreto Legge 44/2021 che sancisce l’obbligatorietà vaccinale per tutti gli operatori sanitari. 

La manifestazione ha avuto luogo davanti l’Ospedale dell’Angelo e secondo fonti di stampa 

ha visto la partecipazione di alcuni infermieri oltre a molti altri operatori sanitari.  

L’Ordine delle Professioni Infermieristiche, come ogni ordine professionale, ha il dovere 

istituzionale di agire con il massimo rigore per contrastare ogni azione lesiva dei valori 

deontologici della professione che possa essere stata assunta durante la manifestazione 

da infermieri iscritti. Un tale comportamento oltre a ledere alcuni valori deontologici, che 

concorrono all’identità della professione stessa, altera l’immagine della professione e, cosa 

altrettanto grave, crea confusione nei cittadini che invece dovrebbero essere condotti ad 

una scelta consapevole e informata, sempre, anche per quanto riguarda la vaccinazione. 

L’OPI di Venezia ribadisce con forza che la professione infermieristica, così come tutte le 

altre professioni intellettuali di ambito sanitario, aderisce ai principi dell’etica professionale 

che guida in scienza e coscienza gli infermieri nelle loro scelte per la tutela della salute delle 

persone. La professione infermieristica riconosce pertanto il valore delle evidenze 

scientifiche come base dell’agire professionale e come garanzia nei confronti della persona 

assistita. L’infermiere è consapevole che la tutela dell’assistito va sempre assicurata con 

professionalità ed una formazione adeguata e continua, per poter erogare cure sicure e 

adempiere alla sua mission in linea con quanto previsto dal codice deontologico e riportato 

nella Legge n. 24/2017. 

 


